‘Diyexezia. ¢ a2
Magiftrato. un Campanile attetsato s fas
da un tutbine, b la predizzione di e
i (ono fo Heyaclt~
qualche mifero Aftrologo, fono fog- 4 ‘pla
getd capaci defercitare i loro anie, 7
mi (ul futuro, m¥fdvsa tutto.in tem-.
po di guir;a? che tutto £ loro paura,

¢ mette Ja loro prudenza in difordi- .

ne , mentic s'aquetand @’ TUMOIi del

Popolod come al g jo de’ Savi, dIn metu
sonfilia

D’onde vicne ancora che nella sfor- .
'\ twna delle armi, in vece dimpedire "g %‘;
il corfo del male, ne differifcono il rumer
| remedio; e che per non yoler’ att¥i= jx:a
| buire niente alla fortuna , che e fo- ,"_:if&‘.’"
| vente Ia padrona degli evenimenti, ;a0
| ne fono guaﬁ fcmpti abbandomati, —c
| Impercid che anno lamaffima di quel
. Capitario Romano, di temporizaare
. fempre, € di non appotfi A vincere,

che doppo il fott *ordine 2 nom effex o gy
vintie, per piacer loro, bilogna fare «irb k-
lo fteflo. Percid amavano bene pi 2 vidien
il Conte di Pettilana , che era lento ::" :::
di natura fua, € non voleva mai com= pyoqifium
battere ,che il Signor d’Alvianosche forer ne
combatteva fempre , ftimando che ®isceres-
folle vilra di remporizzare; e gram- &'& &
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